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IL FATTO SABATO 24 AGOSTO 1991 

I deputati russi insoddisfatti 
delle risposte del presidente 
Dubbi sulla sua estraneità 
al colpo di stato degli otto 

Un ex collaboratore accusa 
«Troppa leggerezza politica» 
Delusione tra i democratici 
per la sua difesa del Pois 

A Mosca è Torà del sospetto 
«No, Mikhail deve spiegarci ancora molte cose» 
Fra i deputati russi aleggia la diffidenza e il sospetto 
verso il presidente dell'Urss. Arbatov: «Si è circonda­
to di quei personaggi con una straordinaria legge­
rezza politica». A giugno gli stessi personaggi allesti­
rono la prova generale del golpe, chiedendo i poteri 
straordinari per Valentin Pavlov. Perché Gorbaciov 
non reagì? La difesa del Pcus e le prime nomine fat­
te al ritorno da Foros hanno deluso i democratici. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

JOLANDA BUMLINI 

• • MOSCA. «Non ha risposto 
a molte domande. E soprattut­
to non gli 6 stata fatta la do­
manda più importante». La 
freddezza ostile con cui la pla­
tea dei deputati ha accolto 
Gorbaciov trova pieno riscon­
tro nelle parole dei parlamen-, 
tari che abbandonano la sala, 
fra loro alcuni degli uomini 
che gli sono stati strétti colla­
boratori, come Georghy) Arba­

tov, uno dei massimi esperti 
sovietici nelle relazioni con gli 
Stati Uniti. «La domanda più 
importante a cui non c'è rispo­
sta è come abbia potuto racco­
gliere quel bouquet di non 
proprio prolumati fiorellini». 
La voce di Arbatov e emozio­
nata, dopo aver assistito all'im­
pietoso botta e risposta dei 
parlamentari russi con Mikhail 
Gorbaciov: «Janaev è stato lui a 

riproporlo per due volte. Krju-
chkov, che ruolo ha avuto nei 
fatti di Vilnius di gennaio? Gli è 
stato chiesto in Parlamento, i 
deputati hanno scritto a Gor­
baciov per sapere. Non ci è 
mai stato risposto. E poi, in 
giugno, quando ci fu la prova 
generale del colpo di Stato nel­
la riunione a porte chiuse del 
Soviet supremo dell'Urss, per­
ché non ha preso alcun prov­
vedimento?». La spiegazione di 
tutto questo è per Georgyj Ar­
batov -una straordinaria legge­
rezza politica», che ha portato 
non solo lui ma tutto il paese 
sull'orlo della rovina. E' impie­
tosa l'analisi dell'ex collabora­
tore del presidente «Non è per 
me uno sconosciuto abbiamo 
lavorato fianco a fianco e non, 
posso non rèndergli giustìzia' 
per quello che ha'fa(to*»nnche 
per come ha alutato a supera--
re" quest'ultima crisi. Non vo­

glio fare accuse, non avendo 
prove, di corresponsabilità», 
ma non 6 piaciuto, Mikhail 
Gorbaciov, al pubblico dei vin­
citori, agli uomini che sentono 
di aver salvato la democrazia. 
«Avrebbe dovuto, ieri, inchi­
narsi al popolo di Mosca e 
chiedere perdono», dice anco­
ra Arbatov. La resistenza po­
polare, la percezione avuta dai 
golpisti che l'esercito non 
avrebbe sparato. Questi sono, 
anche per Eduard Shevard-
nadze, i fattori che hanno sal­
vato la democrazia in Russia. 
«Quando venivamo al Parla­
mento russo I soldati ci ab­
bracciavano, un colonnello mi 
ha assicurato che non avreb­
bero mai sparato», dice She-
vardoadze sottolineando il 
ruolo 1bn<lamenta)efavuto da 

, Eltsin restato al suftuotlo. Nes­
sun rtconosdmenty viene ri­
volto alla solitaria resistenza di 

Gorbaciov: il golpe è stato 
sconlitto a Mosca. Il sospetto, 
alimentato dall'ultima versio­
ne sostenuta dal presidente 
del Soviet supremo Anatolyj 
Lukj.inov, secondo cui Gorba­
ciov sapeva, continua a aleg­
giare nella sala nonostante la 
rcpli :a netta di Gorbaciov: «Se 
Lukj.inov ha detto questo è un 
criminale». Proprio il credito 
dato alla versione del presi­
denti : dui Soviet supremo dà la 
misura di quanto profondo sia 
il de enoramento del rapporto 
fra Gorbaciov e il movimento 
dom xxatico, poiché quella di 
ieri e la seconda versione for­
nita da Lukjanov sugli awenl-
men i. Nella prima si era dì-
chia-ato estraneo a tutto, men­
tre uia chiara chiamata di cor­
reo uveva fatto Gennady) Ja-
naci, quando ancora si aspet­
tava giorni di potere e di gloria, 
alla conferenza stampa della 

Eduard Shevardnadze ora ammette 
«Pugo e Kriuchkov hanno sorpreso anche me» 

ROSSELLA RIPIRT 

••ROMA. Nessuna pena di 
morte per i golpisti. Eduard 
Shevardnadze, l'ex ministro 
degli Esteri sovietico, uomo di 
punta della squadra del presi­
dente fino a qualche mese fa e 
ora tra i maggiori critici di Gor-
bacio, ieri ha messo in guardia 
da ogni tentazione di chiudere 
il capitolo drammatico del put­
sch con l'ombra sinistra di un 
patibolo. «Abbiamo già avuto 
tante brutalità dietro di noi», ha 
commentato sferzante in 
un'intervista pubblicata dal 
giornale tedesco Stuttgarter 
Nachrichten. I congiurati del 
Cremlino devono pagare subi­
to per aver gettato per più di 60 
ore l'Urss nel clima tragico del 
totalitarismo e della possibile, 
sanguionosa guerra civile, ma 

non a prezzo della vita. She­
vardnadze mette al bando la 
vendetta sanguinosa, figlia del­
lo stato totalitario e non certo 
di quello di diritto che dall'85 
gli uomini del presidente han­
no cominciato faticosamente 
ad edificare. Respinge con for­
za ogni anacronistica caccia 
alle streghe e invoca giustizia. 
Poi, con la stessa determina­
zione Shevardnadze toma a 
puntare il dito su Gorbaciov, 
«Ha sbagliato a scegliere que­
gli uomini, è responsabile». Il 
suo atto d'accusa l'ha gridato 
fin dall'alba del golpe insi­
nuando pesantemente il dub­
bio della partecipazione del 
leader del Cremlino al colpo di 
mano della banda degli otto. 
Nemmeno il ritorno di Gorba­

ciov e la sua umanissima, sin­
cera ammissione dell'errore 
compiuto nella svolta a destra 
consumata nel dicembre scor­
so, gli ha impedito ieri di repli­
care il suo l'accuse contro il 
vecchio compagno di strada. 
Gorbaciov si è contornato di 
uomini sbagliati. Compreso 
Oleg Baklanov, e tornato ad in­
sistere tenace Shevardnadze: 
«Era il nemico numero uno di 
tutti gli accordi intemazionali 
sul disarmo, «? il presidente gli 
ha messo in mano lo smantel­
lamento dell'industna bellica». 
Ma nel suo martellante, arrab­
biato atto d'accusa contro Gor­
baciov colpevole di aver con­
segnato ai congiurati tutte le 
chiavi del potere sovietico, ieri 
è spuntata una nota diversa, 
quasi stupita «Sono stato sor­
preso di aver visto l'ex capo 
del Kgb, Vladimir Krioutchkov, 

implicalo nel tentativo del col­
po di Stato - ha ammesso - lo 
conoscevo - personalmente 
molto bene»*. Shevardnadze 
sorpreso. Forse come il presi­
dente. Sorpreso di trovare il 
nome del capo del. Kgb nella li­
sta del Clmitalo d'Emergenza 
che ha messo da parte Gorba­
ciov e la perestrojka. E non so­
lo quel nome. Anche quello 
del ministro dell'Interno, quel 
Boris Pugo che II giorno della 
disfatta dei golpisti non ha ret­
to all'annuncio dell'arresto e si 
è sparato in bocca insieme alla 
moglie, ha colto in contropie­
de l'ex capo della diplomazia 
sovietica. «L'ho sempre consi­
derato un uomo ordinario», ha 
commentato stupito. I misteri 
del golpe. Per Shevardnadze 
restano tanti. «Molte andranno 
chiarire», é tornato ad insistere 

il fondatore del Movimento per 
le ri'orme democratiche irrita­
to d. il fatto che I cospiratori ab­
biano fatto delle proposte a 
Gorbaciov rinchiuso nella sua 
dacia in Crimea. 

Drastico nelle accuse, She­
vardnadze non ha sfumato i 
toni per descrivere i futuri, pos­
sibili rapporti con Gorbaciov. 
•Non sono più disposto a lavo­
rare con lui», ha commentato 
lapidario l'ipotesi di un suo 
possibile ritomo nella squadra 
del presidente per riprendere il 
posto, riempito dall'ambiguo 
minestro degli Esteri Bessmert-
nykh, che abbandonò quando 
decise di lasciare il Pcus. «Nes­
suno me lo ha chiesto - ha 
continuato - ma anche se mi 
venisse- offerto di tornare a ca­
po i Iella diplomazia sovietica 
non accetterei». 

Intervista a Sciostakovskiy, leader dei repubblicani russi 

«Spezzare il potere del centro» 
Il leader del partito repubblicano Sciostakovskiy sul 
golpe fallito: una forte spinta all'accelerazione delle 
riforme. 1 giovani emergono come soggetto politico. 
È stata spezzata la schiena al Pcus. Il partito non esi­
ste come forza politica. Rimane il pericolo di sabo­
taggio strisciante. Il centro di potere si deve spostare 
nelle repubbliche. Decisivo il tandem Eltsin-Nazar-
baev. Gorbaciov serve, ma per un periodo. 

PAVH.KOZI.OV 

wm MOSCA. Viaceslav Sciosla-
kovskij, copresidente del parti­
to repubblicano russo, uscito 
da quella «Piattaforma demo­
cratica» nel Pcus, che al ventot­
tesimo congresso ha compiuto 
la rottura contro l'ortodossia 
comunista, ci riceve a casa sua 
in uno dei vicoli del quartiere 
di Arbat. Tra i vincitori c'è an­
che lui. Già la mattina del 19 
agosto il suo partito ha lancia­
to un appello al popolo in cui 
condannava il colpo di Stato. È 
stanchissimo, ma trova ha la 
forza di sorridere. Ora dobbia­
mo pensare al dopo gol-
pe:«Qucsta lase • esordisce -

che convenzionalmente può 
essere chiamata «perestroika» 
si e esaurita. Il tentato colpo di 
Stato ha avuto una funzione 
enorme nel consolidamento 
delle forze democratiche e ha 
favorito le trasformazioni che 
da tempo maturavano nella 
coscienza popolare e che si 
sviluppavano nel senso dell'a­
pertura al mondo, della civiliz­
zazione, dell'economia di 
mercato. Ma il golpe ha pro­
dotto una spinta potentissima 
all'accelerazione di questo 
processo. Perché la gente ad 
un tratto, nel corso di una sola 
giornata, ha visto che è rimasta 

senza informazione, senza li­
bertà, con i carri armati nelle 
strade e con gli stessi negozi». 
BOMa é altrettanto vero che la 
gente ha reagito, si é mobilita­
ta in difesa della libertà...» 
«Esalto; voglio che sia valoriz­
zata una circostanza straordi­
naria e fondamentale. Ho par­
tecipato a tutte le manifesta­
zioni dal 4 febbraio 1990. Mai 
ho notato prima una simile 
quantità di giovani, mai tanti 
quanti ne ho visti il 19 agosto. 

I difensori della sede del So­
viet Supremo russo erano al 80 
per cenlo giovani. La gioventù 
si ò rivelala in questi giorni un 
nuovo soggetto politico, il gol­
pe li ha politicizzati al massi­
mo ponendo loro l'alternativa: 
fascismo o libertà» 

BOLe strutture centrali, qua­
si tutte, hanno taciuto. E tra 
queste anche il Pcus. Come va­
luta questo fatto?» 

•Il 19 agoslo e stata spezzata 
la schiena a questa organizza­
zione politica 11 Pcus come 
struttura dell'Unione non esi­
ste Sono sicuro che la stra­
grande maggioranza dei partiti 

comunisti repubblicani tranne, 
forse, il Pc russo, ;.i dichiare­
ranno autonomi. Quindi, da 
un lato la disgregazione del 
Pcus su scala nazionale e, dal­
l'altro, il silenzio della segrete­
ria e della direzione del partito 
provocherà un abbandono di 
massa. I suoi vertici si sono co­
perti d'infamia, anche se diffi­
derei dallo scatenare un'istena 
anticomunista. Come forza po­
litica il Pcus ha perso già da 
tempo l'efficienza ma adesso, 
ripeto, come tale non esiste 
neppure. 

BOTutlavia del binomio par­
tito-stato non è stato ancora 
smantellato il secondo ele­
mento, non é vero'» 

«SI, il partito 6 ancora forte­
mente presente sul versante 
dei quadri: al 95 percento i di­
rigenti industriali e quelli agri­
coli sono iscritti al partito». 
«Come si comporteranno 
adesso?» «Sono scettico, penso 
che una parte di loro, un terzo 
o anche di più, organizzerà 
una sorta di sabotaggio stri­
sciante, per non parlare dei 
ministeri, dei generali, ovun-

«junta»: «Vorremmo averlo nel 
comitato - aveva detto - ma 
pensiamo sia meglio tenere di­
stinti i poteri». 

Gorbaciov ha deluso ancora 
una volta, sostiene un deputa­
to che preferisce restare anoni­
mo, «È tornato con l'idea che i 
giochi potessero riprendere 
come prima. Solo la condizio­
ne psicologica dopo 72 ore dì 
isolamento può giustificarlo». 
La sua difesa del Pcus, la ripro­
posizione dell'«idea della sua 
nformabilità», dopo che per tre 
tragici giorni quel partito è sta­
to in parte partecipe, in parte 
incapace di dissociarsi dai gol­
pisti é inaccettabile per i più. 
«Ho ricevuto centinaia di tele­
fonate - continua il deputato -
e tutti ripetevano la stessa co­
sa: li ha colpiti l'atteggiamento 
negativo di Gorbaciov verso 
Eduard Shevardnadze e Alek-
sandr Jakovlev». La loro anali­

si, i loro avvertimenti al paese e 
alla opinione pubblica si sono 
dimostrati fondati eppure lui 
difende ancora il Pcus e un'i­
dea di socialismo legata al 
passato, Gorbaciov «non è riu­
scito a liberarsi da quella dop­
piezza tipica del totalitarismo». 
Anche le nomine prowissorie 
fatte da Gorbaciov, non appe­
na rientrato, quella del genera­
le Moisseev al ministero della 
Difesa e dei vice di Kriuchkov, 
Shebarshin, e di Pugo, Trushin, 
alle delicate poltrone della 
presidenza del Kgb e degli In­
terni hanno suscitato sospetti. 
Si tratta di personaggi, si dice, 
della stessa pasta di quelli che 
li hanno preceduti. L'impres­
sione, dice il deputato profes­
sore Valéry) Lunin , è di un uo­
mo che pensa ancora a se stes­
so e non al paese. Un paese 
che non ne può più dopo set­
tanta anni di regime. 

que che sono tremendamente 
con: ini inali, non tanto dai pri­
vilegi quanto dalla loro posi­
zioni? di feudatari che hanno 
potere assoluto sui loro «servi 
dell i gleba». 

Soprattutto difficile è la si-
tuaaione nell'agricoltura dove 
gli Starodubzev (il presidente 
dell associazione dei colcos 
che ha aderito al Comitato 
ndri si contano a migliaia. In 
altri termini c'è ancora un pò-
ten2 lale sia per resistere alle ri­
forme che per tentare altri col­
pi di mano»BOLe forze demo­
cratiche sono uscite da questa 
proi'i rafforzate, godono di 
molli più fiducia. Quali saran­
no i passi successivi, come 
possono contribuire a favorire 
le tri sformazioni, con più inci-
sivitJ e decisione?» 

«SJ uno dei punti essenziali 
che 6 il Trattato dell'Unione 
dobbiamo cogliere questa oc­
casione per migliorare il testo 
a favore delle repubbliche ri­
ducendo il peso del centro. È 
importante capire che adesso 
ci sono due centri di potere 
reale la Russia di Eltsin da una 

Moscoviti davanti al Parlamento russo; In alto a sinistra la sede del partito co­
munista russo sigillala, a destri un membro del partito contestato dalla folla 

parte e dall'altra Nazarbaev e 
con lui ie repubbliche asiati­
che e l'Azerbaigian che tende 
a loro. Il tandem Eltsin-Nazar-
baev svolgerà tn futuro un ruo­
lo decisivo. Inoltre, occorre 
formare ora un governo di coa­
lizione in cui diminuire drasti­
camente il peso degli apparali. 
Questo governo potrebbe es­

sere provvisorio e durare fino 
alle elezioni politiche. Il presi­
dente, secondo noi. deve esse­
re eletto dal Parlamento e sa­
rebbe ottimale l'abbinamento 
dell'Unione parlamentare con 
le repubbliche presidenziali. 
Gorbaciov serve ancora per un 
penodo, ma il perno di tutto 
sta nelle repubbliche». 

Targata. Eltsin 
la lista 
dei nuovi ministri 
M MOSCA. Il nuovo governo 
dell'Unione è stata la prima 
prova di forza fra Mikhail Gor­
baciov, il giorno dopo il suo 
rientro dall'esilio forzato e i 
trionfatori dell'ultimo match 
della perestrojka, quello I male 
e decisivo. Due ore di fac eia a 
faccia con Boris Eltsin, chi • infi­
ne ha potuto vendicarsi delle 
umiliazioni subite nell'ottobre 
1987, quando un processo nel 
plenum del Pcus di Mosca lo 
costrinse a ritirarsi dalla scena 
politica. A distanza di quattro 
anni ha potuto gettare sul (avo­
lo tutto il peso del suo r novo 
potere e ottenere le dimissioni 
dell'intero gabinetto dei mini­
stri. «Questo governo deve an­
darsene - ha detto poi Gorba­
ciov - e questo è per me un ve­
ro dramma». È il dramma di 
chi deve riconoscere un gr.ive 
errore, poiché solo due dei mi­
nistri da lui nominati si sono 
dissociati dal golpe, anche se 
Bessmertnykh, il ministro degli 
Esteri ancora ieri, in una inter­
vista alla Tass, ribadiva di aver 
opposto un netto rifiuto alle 
proposte di associarsi a. «Co­
mitato». Poi ancora un incon­
tro con i nove della trattativa 
sul nuovo patto dell'Unione. 
Le prime nomine, le più urgen­
ti perché quelle che con'rolla­
no l'esercito, i servizi segreti, le 
forze di polizia, passano subito 
in mano ai democratici. La no­
mina più significativa è quella 
di Vadim Bakatin. Costretto a 
dimettersi in dicembre dal mi­
nistero degli Interni, toma al 
potere assumendo la carica di ' 
presidente del Kgb. Invaso al 
gruppo di destra Sojuz, accu­
sato di aver disgregato le trup­
pe del ministero degli Interni 
affidandole alle autorità re­

pubblicane, la sua testa veniva 
chiesta allora, quando monta­
va l'onda di destra, insieme a 
quella di Eduard Shevardnad­
ze. Si trova ora seduto sulla 
poltrona che più l errore ha su­
scita nella storia sovietica, con 
l'incarico di riformarla Russi e 
voluti dalla Russia sono anche 
i due altri ministri di nuova no­
mina: Viktor Baranikov che as­
sume la funzione del,golpista, 
suicidatosi Boris Pugo, viene 
dal ministero degli Interni rus­
so. Evghenyj Shaposhnikov 
che diventa ministro della Di­
fesa, ha anche lui la fiducia di 
Eltsin. Il peso della nuova Rus­
sia non finisce qui e si fa senti­
re anche sulla dirigenze più 
pavide delle altre repubbliche. 
Non c'è ancora una candida­
tura concreta per il posto di 
premier ma Gorbaciov ha do­
vuto riconoscere che sarà un 
russo, ovvero un uomo di fidu­
cia di Boris Eltsin Cercherà, in­
vece, d> sostenere per la vice­
presidenza dell'Urss la candi­
datura di un esponente delle 
repubbliche asiatiche. Il con­
trollo del nuovo governo, dun­
que, sarà in gran parte nelle 
mani del movimento demo­
cratico russo. M.J non basta 
perché c'è un altro organismo-
su cui si è spostati la battaglia. 
È il Soviet supremo dell'Urss, 
convocato |>er jl 26 agosto. 
Cresce, nel movimento demo­
cratico, nel parla meni o russo 
protagonista della resistenza il 
desiderio di ridurlo all'impo­
tenza: dove erano, nei giorni 
scorsi quei deputati, perché 
nessuno si è pronunciato?Gor-
baciov difende quest'ultimo 
brandello d: una legalità che 
appartiene al passato ma, an­
che II, il destino sembra segna­
to. , OJ.B. 

«Pentito» Tex-capo del Kgb 
«Se potessi tornare indietro 
agirei in un altro modo» 

M NEW YORK. Uno depili ot­
to autori del golpe sovietico, 
il capo del kgb Vladimir Kriu­
chkov, arrestato dopo il falli­
mento del colpo di stau. per 
rovesciare il presidente' Mi­
khail Gorbaciov, ha detlo. in 
un' intervista trasmessa l'al­
tra sera dalla rete televisiva 
americana Cbs, «di non aver 
niente da rimproverarsi" ma 
che se potesse «tornare in­
dietro di cinque o sei giorni» 
agirebbe «diversamente per 
non trovarmi ora agli artisti». 

«Non credo di aver fatto 
niente nella mia vita die la 
mia patria possa ora rimpro­
verarmi», ha dichiarato Kriu­
chkov nell'intervista rilascia­
ta, dopo 1' arresto, a un gior­
nalista sovietico. «Pnrna di 
tutto devo dire che nel mio 
cuore, nel profondo della 
mia anima - afferma l'ex ca­
po del Kgb - sento un gran 
ventaglio di emozioni Se 
penso a tutta la mia vita alla 
mia camera, alla mia profes­
sione - aggiunge - penso 
che avrei scelto lo stesso 

cammino... ma se potessi 
tornare indietro di cinque o 
sei giorni agirei diversamente 
in modo da non trovarmi agli 
arresti». Kriuchkov, che in­
dossava una tuta marrone, 
ha aggiunto di sperare che 
l'inchiesta in corso porti pre­
sto al suo rilascio. Il vìdeo 
non mostra l'ex ministro del­
la Difesa Dmitri Yazcv che si 
ritiene sia detenuto con Knu-
shkov ma secondo il giornali­
sta anch'agli ha (spresso 
«rincrescimento» per il golpe. 
Non è ancora chiaro il ruolo 
svolto dall'ex capo del Kgb 
nel golpe anti-Gorbaciov. In­
sieme ad altri membri del di­
rettorio egli si sarebbe recato 
in Crimea per p,.irlart' - o per 
trattare - col presidente im­
prigionato. Questa circostan­
za ha fatto pensare a molti 
osservatori che, all'interno 
del direttorio, la posizione di 
Kriuchkov fosse moderata. 
Contraria a quel bagno di 
sangue che qualcuno a sicu­
ramente voluto per piegare 
la resistenza di Eltsin 


